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La grande popolarità di George Simenon è dovuta in buona parte al personaggio da lui creato nel 1930, il
Commissario Maigret e le riedizioni dei suoi “romanzi duri”, percorsi profondi alla ricerca della natura
dell’uomo, hanno ritrovato in questi ultimi anni un pubblico attento e fedele. Ma la vera grande avventu-
ra è quella della sua vita.

C’è voluta pare c c h ia carta per stampare le innu me revoli edizioni dei suoi libri: più di 500 milioni di copie. Fate cont o
c he messe uno vic i no all’altro potre b b e ro coprire 5000 campi da calcio! Dal 1921 al 1972 George Sime non ha scritto
c i rca 400 ro manzi, tra dotti in più di 50 ling u e. Moltissimi i film e le serie televisive tratte dalle sue opere che lo hanno
reso popolare presso un vasto pubblico. Difficile ra c c o nt a re l’opera “torre n z iale” di George Sime non, sarebbe come tent a-
re di comu n ic a re il gusto di un cibo, l’int e nsità di un prof u mo, l’atmo s f e ra di un paesaggio. Forse avendo le sue capaci-
tà di scrittura si potrebbe… Egli infatti riusciva benissimo a cattura re l’attenzio ne del lettore fo r ne ndo con poche paro-
l e, l’imma g i ne dei suoi personaggi, re nde ndoli vivi e pre s e nti; a comu n ic a re l’atmo s f e ra di un luo go, a tra t t e g g ia re una
s i t ua z io ne con pochi fatti, ad accompagna rci, inc h io dati alle pagine, in ra c c o nti de nsi di situa z ioni int r ig a nti che scava-
no nella complessa psic o l o g ia dei comportame nti uma n i .

N ATO A LIEGI, IN BELGIO, NEL 1903 da un padre contabile (Désiré Sime non) e una ma dre commessa ai gra ndi ma g a z-
zini (He n r iette Brüll), George Sime non dimo s t ra sin da ragazzo un gra nde int e resse per la lettera t u ra di avvent u ra
( D u ma s, Conra d, Dic ke ns, Balzac, Stendhal, Stevenson). A 16 anni int e r rompe gli studi e lavora come gio r nalista alla
Gazzetta di Liegi inizia ndo così il suo precoce appre ndistato alla scrittura, int e re s s a ndosi princ i p a l me nte di cro na c a
ne ra, ambito in cui potrà ra c c o g l ie re per qua t t ro anni, pare c c h io ma t e r iale per i suoi futuri ro manzi. 
Nel 1921 pubblica il suo primo libro Au pont des Arc he s, un ro manzo umo r i s t ico. Negli anni successivi si trasferisce a
Pa r igi, sposa Régine Renc hon detta "Tigy", una gio v a ne artista conosciuta a Liegi due anni prima. Lavora come segre t a-
r io presso il ma rc hese Tracy e nottetempo scrive per le riviste parig i ne, ra c c o nti che hanno un notevole successo e che
nel giro di pochi anni gli cons e nt o no di de d icarsi completame nte alla scrittura. L’ a m ic i z ia con la scrittrice Colette gli
p ro c u ra una collabora z io ne fissa con Le Matin e i suoi pre z iosi cons igli lo aiutano ad affina re il suo stile lettera r io re n-
de ndolo semplice e asciutto. 
Dal 1921 al 1930, sono gli anni della “scrittura alime nt a re”: circa 200 tra libri e ra c c o nti firmati con diversi pseudo no m i
( nella ma g g ior parte dei casi George Sim). Tre sono le diverse tipologie: ro manzi leggeri, più o me no osé con titoli
a m m ic c a nti (Org ies Bourge o i s e s, Etre i ntes passio n nées…), ro manzi sent i me ntali come Roman d’une dactylo o Coeur de
Poupée e ro manzi di avvent u ra (Le Mo ns t re blanc de la Te r re de feu, Un dra me au pôle Sud…). Na t u ra l me nte la critica si
g ua rda bene dal pre nde re in cons ide ra z io ne questi scritti ma per Sime non costituiscono una palestra che lo fo r me rà
c o me scrittore pro l i f ico e gli cons e nt i rà una vita agiata. Popolarità e buoni gua dagni pro ie t t a no lo scrittore nel bel
mo ndo parig i no inizia ndolo alla fre q u e nt a z io ne di pittori (Vlaminck e Picasso), poeti come Max Jacob e artisti come
Josephin Baker con la quale avrà una delle tant i s s s i me “fughe sent i me ntali” che gli sono state attribuite.

A L L’INIZIO DEL 1927, E u gè ne Me r l e, dire t t o re di diversi gio r nali parigini, volendo sfruttare pro mo z io na l me nte la sua
fa ma di veloce ro ma n z ie re (riusciva a pro du r re fino a 80 pagine al gio r no!), lo sfida a scriverne uno “in diretta” e sotto
l ’ o c c h io del pubblico, rinc h i ude ndo Sime non in una gabbia di vetro. 
Lo scrittore accetta, attratto dal un grosso compenso; l’avvenime nto è pubblicizzato e atteso ma per ra g ioni non anc o ra
c h iarite il pro getto non verrà realizzato. 
Negli anni successivi, spinto dal de s ide r io di re a l i z z a re i suoi sogni giovanili si mette a via g g ia re con una barca, prima
in Fra nc ia na v ig a ndo sui canali, che divent e ra n no fo nte di ambie nt a z io ne di diversi ro manzi (Le Charre t ier de la
“ P ro v ide nce”), poi in Belgio e in Olanda. 
La legge nda na r ra che pro p r io in Olanda, nel porto di Delfzijl, nel settembre del 1929, du ra nte una sosta forzata per
o p e ra z ioni di rime s s a g g io della barca, venisse alla luce un nuovo persona g g io, un certo Ma ig ret. 
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In quello stesso perio do Sime non de c ide di abbando na re gli pseudomini e di firma re i suoi ro manzi con il suo vero
no me: nel febbra io del 1931 l'editore Fayard pubblica Pie t ro il Lettone (Pietr-le-Letton) con una ma n i f e s t a z io ne pro-
mo z io nale alla quale tutta Pa r igi vie ne invitata. Dopo di allora l’imma g i ne di Sime non e di Ma ig ret, sulle cui inc h ie-
s t e, dal 1931 al 1972, scriverà 75 ro manzi e 29 ra c c o nti, pro s e g u i ra n no di pari passo. 
Più di 50 sara n no i film tratti dai suoi ro manzi (tra storie di Ma ig ret e altri ro manzi), ma pur con il contributo di
g ra ndi registi (Jean Reno i r, Claude Au t a nt - L a ra) e di attori di fa ma come Jean Gabin che da rà un’imma g i ne ine g ua-
g l iabile del fa moso commissario, non riuscira n no ad avere la stessa fo r t u na dei ro ma n z i .

AT T R AVERSO IL COMMISSARIO DEL QUAI DES ORFEVRE L’AU TORE DIPINGE, IN TUTTE LE SUE STAGIONI, LA PA R I G I
DI QUEGLI ANNI, delle “bra s s e r ie”, dei lungo Senna, degli alberg hetti di ma l a f fa re, delle portine r ie che odo ra no di
c uc i na. Ma anc he la pro v i nc ia fra nc e s e, quella dei canali na v igabili, delle campagne ne b b io s e, della borg he s ia agric o l a
sospettosa e invid iosa. 
Il “mo dus opera ndi” del commissario Ma ig ret è del tutto partic o l a re: pur rispettando le prassi cano n ic he dalle qua l i
t rae eleme nti di inda g i ne “scie nt i f ici”, si lascia tra s p o r t a re dalle vic e nde e da l l ’ i s t i nto inda g a ndo sul cara t t e re delle 
p e r s o ne, ric e rc a ndo le possibili mo t i v a z ioni, quasi me t t e ndosi “nei panni” degli altri, per capire dove e qua ndo può
na s c e re “il de l i t t o ”. L’ a p p rofo nd i me nto della conoscenza de l l ’ a m b ie nte e della psic o l o g ia degli attori coinvolti gli con-
s e nte di dipana re vic e nde int r ic a t i s s i me, ma t u rate nei più diversi ambiti sociali. 

L’AFFRESCO CHE NE VIENE FUORI È IL RITRAT TO DI UN’UMANITÀ c he nel cerc a re di mig l io ra re la me d iocrità de l l a
p ro p r ia esistenza non si ferma ne m me no di fro nte al comportame nto crimina l e. Ma ig ret ci ins e g na a compre nde re
questi percorsi, spesso tortuosi, ad ind i v idua re le mo t i v a z ioni complesse di comportame nti de v ia nti, e pur non giud i-
c a ndo mette il colpevole di fro nte alle sue re s p o nsabilità. 
R ic c hezza e fa ma cambia no la vita di Sime non, lascia Pa r igi e va a vivere in campagna in una fa t t o r ia del XVI° secolo
nei pressi di La Roche l l e, in Va ndea. Ma se da un lato lo scrittore cerca un ambie nte tranquillo per conc e nt rarsi sul
s uo lavoro, i suoi tre nt’anni e il de s ide r io di esplora re il mo ndo lo spinge ra n no a via g g ia re. Prima in Africa da cui tra r-
rà spunto per i suoi ro manzi esotici e poi in Germa n ia da dove - nel 1933 - ma nde rà al suo gio r nale re p o r t a ge giud i-
cati troppo accomo da nti nei confro nti del re g i me tedesco e verra n no parzia l me nte cens u rati. Mig l ior fo r t u na avrà suc-
c e s s i v a me nte fa c e ndo uno scoop con l’intervista a Trotzki, in esilio a Prinkipo, un’isola della Tu rc h ia. Ma il gio r na l i-
s mo investigativo non sembra pro p r io nel suo de s t i no: la pubblic a z io ne di suoi articoli sul caso Stavinsky (uno scan-
dalo che nel 1934 aveva fatto cade re il go v e r no fra ncese) con alcune no t i z ie non attendibili, da lui raccolte attra v e r-
so info r matori che lo avevano imbro g l iato, gli pro c u ra no un discredito tale da spingerlo ad abbando na re questa atti-
v i t à .

RIPRENDE A VIAGGIARE AT TORNO AL MONDO ( New York, Pa na ma, le Galapago s, Tahiti, l’Au s t ra l ia e il Mar Rosso),
mette da parte tempora ne a me nte Ma ig ret e ina u g u ra un nuovo ge ne re di ro manzo pubblic a ndo con il suo nuovo edi-
t o re, Gallima rd, L’ospite di rig ua rdo (Le Locataire, 1934) il primo dei “ro man du r ”. Il passaggio da l l ’ e d i t o re Fayard a
G a l l i ma rd e questo nuovo ro manzo segna no il tentativo di Sime non di sganc iarsi da l l ’ i m ma g i ne di scrittore di ro ma n z i
“popolari” e il tentativo di farsi accettare dalla élite culturale parig i na che lo ha sempre snobbato. Ma solo nel 1935
dopo che Andre Gide, pre m io Nobel per la lettera t u ra, ne avrà ric o nosciuta la statura di “feno me no” potrà cons ide ra r s i
r ic o nosciuto come un gra nde autore e il suo no me verrà affia ncato a quello di Balzac. Con i ro manzi duri Sime non si
muove spesso seguendo la psic o l o g ia del pro t a gonista come filo condu t t o re della storia. Il più delle volte si tratta di
un perseguitato o un disadattato, il quale nel mo me nto in cui si sente sollecitato ad uscire da una cond i z io ne di
i n f e r iorità o di costrizio ne, vie ne ine v i t a b i l me nte travolto da un mo ndo che non lascia spazio ai deboli o ai diversi.
Vedi Corte d’assise (Cour d’assis, 1941), Il fida n z a me nto del sig nor Hire (Le fia nçaille de mr. Hire, 1933), La fine s t ra
dei Rouet (La fenê t re des Rouet,1945), per citarne alcuni.
D u ra nte l’occupazio ne tedesca della Fra nc ia, Sime non vie ne no m i nato da l l ’ a m b a s c iata belga alto commissario per l’ac-
c o g l ienza dei suoi concittadini sfollati in Va ndea, sua re g io ne di ado z io ne.
Lo scrittore svolge egre g ia me nte il compito assegnatogli, ma ma nt e ne ndo un atteggia me nto di opportunistica ne u t ra-
lità rispetto agli avvenime nti. 
C o nt i nua a pubblic a re ma l g ra do la penu r ia di carta, sembra non disde g na re le sollecitazioni di gio r nali collabora z io n i-
sti e int ra t t ie ne rapporti comme rc iali con dei pro duttori tedeschi ai quali vende i diritti di ada t t a me nto cine ma t o g ra-
f ico di alcuni ro manzi di Ma ig ret. Alla fine del conflitto questo suo comportame nto sarà oggetto di una “istruttoria ”
i n fo r male per collabora z io n i s mo che pur non portando reali conseguenze spinge rà lo scrittore a lascia re la Fra nc ia .

DAL 1945 AL 1955 VIVE E LAVORA NEGLI STATI UNITI s t a b i l e ndosi prima in Arizona e poi in New Eng l a nd.
L’ i nc o nt ro a New York con una gio v a ne cana de s e, Denyse Ouimet, che doveva fa rgli da segre t a r ia diventa una tra v o l-
ge nte passio ne, che ra c c o nt e rà nel ro manzo Tre came re a New York (Trois chambres à Manhattan, 1946). A 42 anni
S i me non cominc ia una nuova vita con un me na ge a trois che gestisce abilme nte con la mo g l ie Tig y, che gli resta fo r-
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ma l me nte accanto per curarsi del fig l io Ma rc (nato nel ’39) e la nuova compagna che gestisce re l a z ioni e int e re s s i
c o m me rc iali che ormai hanno ra g g i u nto una dime ns io ne rilevant e. Sime non sposerà Denyse a Rhe no, in Ne v a da, ne l
1950, dopo aver divorziato da Tig y. Dalla loro unio ne na s c e ra n no John (1949) e Ma r ie Jo (1953). 
Nel 1952 spinto da no s t a l g ia, fa un lungo via g g io in Europa. A Pa r igi vie ne accolto con gra ndi onori al Quai de s
O r f e v re, la sede della polizia giud i z ia r ia, il re g no di Ma ig ret. Liegi, la sua città na t a l e, lo accoglie in pompa ma g na. A
B r u xelles gli vie ne offerto l'ing resso ne l l ' Ac a dé m ie Royale de Langue et de Littéra t u re Fra nçaises de Belgique. Due
anni dopo rie nt ra de f i n i t i v a me nte in Europa stabilendosi prima nel Me z z o g io r no della Fra nc ia e suc c e s s i v a me nte ne i
p ressi di Losanna do v e, si fa rà costruire, a Epalinge s, una re s idenza su misura per le esigenze della fa m ig l ia e
de l l ’ ”a z ie nda Sime no n ”. Con il rie nt ro nel vecchio cont i ne nte l’equilibrio della coppia cominc ia a inc r i narsi, il ric o r s o
all’alcol da parte di ent rambi favorisce isterie e de p re s s ioni che me t t o no a du ra prova la loro re l a z io ne. 
Nel '60, l'instabilità di Sime non, no m i nato pre s ide nte della giuria di Canne s, divie ne pubblica, con la scenata che
c o nduce alla Pa l ma d'Oro Fellini, malvisto da tutta la giuria e ama t i s s i mo dallo scrittore belga. Nel 1964, dopo una
s e r ie di ricoveri in case di cura e clinic he psic h ia t r ic he, la mo g l ie Denyse lascerà de f i n i t i v a me nte Sime non che tro v e rà
affetto e cons o l a z io ne ne l l ’ i t a l ia na Te resa Sburelin, dal 1961 al suo servizio come femme de chambre. 

IN QUEGLI ANNI LE STATISTICHE DELL’UNESCO basate sul nu me ro di tra du z ioni e libri venduti lo pre s e nt a no come lo
s c r i t t o re più letto del mo ndo, in quel mo me nto. E le ant ic i p a z ioni dei gio r nali che, nel ma g g io 1961, riportavano la
s ua cand ida t u ra al pre m io Nobel per la lettera t u ra re s t a no lettera morta forse per fa rgli scont a re - come ne l l ’ a v v e r s o
de s t i no dei suoi personaggi - l’orig i ne della sua lettera t u ra popolare. 
Nel febbra io ’72 scrive l’ultimo ro manzo, Ma ig ret e il sig nor Charles (Ma ig ret et mo ns ier Charles). Suc c e s s i v a me nte la
s ua passio ne per ra c c o nt a re pre nde rà un'altra fo r ma e si esprime rà con i “dettati”, pens ieri e riflessioni re g i s t rati al
ma g ne t ofo no, pubblicati dal ’75 all’81. Eccezioni alla de c i s io ne presa sono Lettera a 
m ia ma dre (Lettre à ma me re, 1974), uno dei capolavori di Sime non scritto nel 1974, ric o rda ndo il difficile ra p p o r t o
c he ha avuto con lei, morta qua t t ro anni prima; e le Me mo r ie int i me (Mè mo i re int i me s, 1981) un’autobio g ra f ia appas-
s io nata di più di mille pagine nata da l l ’ e s igenza di difendersi dalle accuse sollevate da un libro di sua mo g l ie Deny s e
c he gli attribuisce la re s p o nsabilità della morte della fig l ia Ma r ie Jo suic idatasi nel 1978. Ormai, ammalato e de p re s s o
S i me non nell’84 vie ne operato di tumo re al cervello; nell’87 subisce una paralisi al bra c c io sinistro e alle gambe.
S e c o ndo la sua volontà, i figli appre nde ra n no dai gio r nali la no t i z ia della sua mo r t e, avvenuta a Losanna nella no t t e
t ra il 3 e il 4 settembre del 1989. •
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